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AL SERENISI 

D. FERDINANDO 
O O N z A G A 9 

Dra ® I MU'KT 0 V jt* 

ET MO^FE^XJtTO. < 

*.D. n vjuUÈrff • 

jg^S^S. E ne viene anco qijeuo. 

Bm ^y> 1 0 * ^ ft --4 v I» i «1 * 

mio picciolo yoj urne 
u ai Scherzi Poetici in- 
^ . _4 lìeme con la Pauorale 
à riuerir T Altezza Voftra Serenif- 
fima : &*n on è d ubili o t al c u no* ctfi e 
il voler preCumere di commutar 
lapouerta de miei doni col prez- 
zo ineftimabile, della fiia defide- 
ratiflima grana tarèèbe effetto bia 
fipeuqledi^O}iei;c|\ia arroganza , 
fe le maniere celefti, che rifplendo 
no nellaSerefilflìma'Altezza Vq- 

A a lira, 
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ftra col farmi vfcire di me medefi- 
mo , & coi feminare ih me defide- 
rij troppo eminenti, non mi gui* 
dattero all’ecceffo di tanto ardire . 
Compatifca,Ia fupplico, d quell - 
affetto deuotiffimo , che haruio 
dettato in me gli fpiendori delle 
fue glorie • Gradifea la picciola 
caparra di quel molto, che ferme- 
rà forfè vn giorno di: lei la mia 
penna; Etnonfffdegnidi piegar 
lo fguardo a quei doni, che con la 
abbiettiffima battezza loro dichia 
rano l’humiltade , con cui riueri- 
feono la Serenifllma Altezza Vo- 
ftra: Acuiperfineriuerentemen- 
te m’inchino. 

DiVenetiail dìio.Maggio 1 6 *o. 

* . * l ' • % ‘ ‘ 

t 

Di V. Altera Sereniffima , 

, v * • 

- Hurailifs.fic deaotifs.Secuitore 

L’Abbate Angelo Gabrieli.' 

RI- 
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RITRATTO 



DEL SERENISSIMO 

D. FERDINANDO 

GONZAGA. 

• 4 . > t „ * % \ ' * 

t>V Cyi B1 kMU VJOVjI 
' ET MOX* EKK*4T0. ■ 

4 . 

• » * ; , 

IDI LIO ARTIFICIOSO 

. '* f * -* 

necapiuerfi . . 

Jl, fallirne del Ciel Monarca Eterno • 

L etti i pieni regi fari in chi Natura 
S crine i faoi parti , epinge ogni figura » 

E eco , difie i tuoi fa flit ecco i tuoi vanti , 

E eflct fol che tu tefia 
E credendo te fiefia , 

N on di parche virtù campo rifiretto *\ 

[7 n cui folle s'annidi j inetti foggi or ni 
S chiera di vane altiere * 

S upcrle alte maniere 
1 n degne di falir C iter ne sfere , 

A $ * Uà 
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€ SCHERZI. 

M à Prencipe fornati c' babbi* per f reggi* 

. O grti glòria ogtà pregiò . 

D’ arricchite d'bontfr linèe felici , 

O rdirai Regia fronte f 
M el Cui vagò Ondante » ■ 

F à eh’ in occhio tranquil dolcezza graffe T 
E graui*à foaue ' Hr 1 / ’ 

R merita fiammeggi, e Spieghi al Monde 

V ecoro Itelo in maefià < radica j 

I n Magnanimo cor /ìrtufe ardi**. 

N unno labbro fin ter d'interni affetti^ 

A pira il y*rco à y dwini ~ * ' tOì "< 

N on più intefi concetti • e nel ddfegne 
D e ? altre efttdno' partì '* ^ 

0 gni tuo bel comparti , 

G oda il àegntrCampion Virtù jyiuina , 

O nde pulluli ognhora 
El e la lingua , è hetfétto 
Z eia di puro affetto . 

A ìtìiiicgga loptan > giuflo decida T 
G rane /orrida , e con tenaci fr t enè 
A c corto ir J "enfi . affi peni'. ‘ 
ia Congedo a federi 

V ani ingordi penfi fri . 

C or non cangi già mai 5 Non cangi vi/o 
A dura ajpra muglia 
D i sfortunato auifo . 

/ ntertfie no* l leghi : agio nd fermi : 

M endacianò liufirghi: errcr noi finga: 
A bereza^ì no’l gonfi ; vopo noi pieghi : 

•' ' ~ Noi 
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SCHERZI. / 

ed inorda Irmi dia» no* l corrompa il fa fio , 
error noi crolli : attuto oprar no T l colga s 
dio xó’l turbi : auiditd noi mona ; 
irtìi r eftoìlay vanità no* ì tocchi ; - 
rdtr no*t tafeiy accertila no f l macchi; 
quitti l r.utra : Carità l* eterni ; ’ . 
rudimento no l vinca : honor lo guidi : 
ogha no'l turbi , amor profan no*l piaghi : 
I l Ctelgh arrida ; il Ya'ican Zinojlri , 

M unto a il Se etro*t l diadema aggiunga gli 
O gni Cor fe gli rendale fe gl' ir cbiniyfojlri, 
N on Vinfidqn le mine de ruleUi , 

J? ERDINAN DO s* appelli,* 

Z di deuoto pepai riuerente 
R eggitor eminente , 

R iuolgendofia guaiti Eterni giri, 

A corona immortai ficuro affini . 

T acque il Re Eterno y e accintaft Naturai 
O rdi la foprabumana alfa EA'TTVRA. 




A4 D 
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L ECCELLENZA 

ILLVST RISSI MA; 

DI D. VIC ENZO 

wi « 0 

» -n. tr 

" G .0 N. Z A O A. ^ /. 
Prencipe Eminentiffimo . 

XpVÌDAR gratti trattati, alti maneggi, 
^3 Di feconda virtù maturi figli 3 
^ Bilanciati propor faggi configli 3 
Bar ci* hitereficl cor. no tir arieggi, 
Con l'efitmpio nutrir mature leggi 3 
Con la lingua feda? moti , e bisbi gli ; 

£ [eluder gl i oticon perpetui ejjigh 3 
Defilar in indiane f ih eccelfii feggi • 
inimico per/fier render fattrice » 

£ <7 gli rifiniti impromfi ed impenfatt , 

Con intrepido cor far fiche, mo audace , 
Vefier de Glorio fi In diademati 

Ani CON Z AGHI imìtator fugace , 
r*/ yfo V1CZNZO i fregi aurati, 

? . DE- 
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DESC.R'ITIONI 

Delle parti honefte di 
bella Donna . 



Crin<^> . 




\1 L Li quell’ auree creile abbaglici* 
trici , ; 

Che TÌbran dal tuo Cria fa ette , e 
ardori 

Quelle procelle a òro allea citrici 
Con cui fommcrgi l'alme, e inghiottì i co - 
Son raggi, che daneui infici mmatrici (ri. 
Spuntano afabricarfoprai candori , 
Tompe a te,garre al Ciel, ali al tuo grido , 
Onte al SoUtomla a i cor, armi a Cupido . 

Fronte.» . 

VIE Li! heburnea cornice , chi 
line arco 

Sofiien del flefiuofo aureo lauoro $ 
Quclpraticel di gigli ordito in arco , 

Che fi fifitcca dalfien ccjpuglì d'oro $ 

Quel pian di puro lattei ch'apre il z arco 
A gli filami d' Amor, d' Amor Thefioro » 

Tf vna Tragica ficena in cui feuero - 
Trafigge i cor l’cmpioTiranno arderò » 

A 5 Ciglia. 
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VJ.LV Iridi ^ Amor, de” cui 
colori 

Si /noi spefio- arricchir tiri 
celefte , 

Che /piega zergognofa i fuot 

rottoci r ; 

Quando mendica del tao Uelfi uefie • 
Quei gemelli inarcati feritori , 

Che grar.dinan d: firali auree tempefie , 
Son parapetti di quel cieco Infante , 

Che fede ne tuoi lami fa ett alita - 






V JLLJ due rotondette nn- 
uicelle , 

Ch* in concauetto mar gira » 
fiefiefie. * 

[ Han per remi , ù timon ? 
firali > e fa celle 
In due giri di latte a bruno imprejfiy 
Toc eli e* cVàduel sfidan le (ielle $ 

Stelle impotenti a garreggiar con epe *■ 

Son le lor vele l* Honefià , e l*H onore ' • 

JP re de rapire i cor y N^chiero Amore . 

' ‘ c . Na io- 
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VELLA Pir amidetta , che 

biancheggia 

Tra i due cejf>i d 9 Amor figli 
d Aprile * 

Quel cl/mutfiLilmcnte incide » 
e fcheggia 

Le durezze del cor fedirei gentile , 

QueK che defia gli inci diffonde fiameggia 
Z-z. fucina d\ Amor vago focile ». 
L^fcettYOybaldachinAiadema , e feudo » 
Tarctra,e firal del cicco Alato ignuda * 

Guancie-» . 




/. 




.WO Jlemprato corallo (dlabaflrino T 
^ t Che ta guan eie n fabrica w di* 
> finge i - : r , 

Guancia cui fior Je/ugge il bel 



mattino * * * »•’*■* ' 1 4 

Di candore ài rofior ttitta fi tinge * 
li gemino orinante pur furino : , 

Di quel Ciel » C ^ H àue Soli in feri#ringr P 
jS de le grafie il dolce A v Ago, *1 grato * 

« £' de Numi del del diporto amato . 

• • . A * £4CC*r 
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V E t LA. purpurea bipartita 
chiane , 

Che de* vaghi li gufiti apre’l 
■ giardino, ***■ . ; . 

Quel bel cinabro , che col dolce 
il graue , 1 ' \ 

Confonde , e col mortai tempra il divino > 
ì' vn incendio, vna rete vnfren foaue , 
Che feguendo d* amor l* alto destino , 
Regge, imprigiona, e dì vivaci ardori , 

• Ver fa vn diluvio , che fimmergc i cori • 



Collo. 

V £ L V heburneo tronchetto $ 
che produce 

Rofe,gigli, cinabri, perle, ed* ori, 
’debani , avori , e due sfere di 
luce , 

Con Quante ha il mar » e'I del geme , e 
Splendori 

Quella rotonda fiala , che conduce 
L’occhio ingordo a rapir tanti Thefori , 
Altro non e , ch'vn cumulo d* argentò » 
Che va comprando l*almc a, cento a cito • 

Mirri- 

* 

. * • ' * 
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Petto . 



V E 1 due colli rìeuofi , ondi 

iS‘ * " ' « ' 

n dice 

Duri , e candidi globi Amor 
fcherzante , 

Con cui placa talhor la fi dm 
ma vltrice f 
Di qualche fuo fedel denoto amante $ 

T or man di gelfomin doppia pendice > 

Ch* apre di perle vn no precipitante ; 
Ru/cellin che > fc bene ha angufio il letto 9 
Gli edifici de i cor f nelle dal petto. 




QV E S Ta e l'onda fataUdi cui Beltade\ 
Per più bella apparir > Jpejfo s* asperge 9 
Que/lo inondando le fe crete firade 
Doue guizza do a nuoto Amor s' immergi • 
Tacito /corre , e fdrucciolofo cade 
IÀ doue ogni dolcezza fi fommerge • 
Macere he quella man per culmi sfaccio* 
Mi c ommdda il filentio,ammiro,e taccio 4 
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JDESCRITIONB 

• J 

DELL’AMENISSIMA 
V A L L E, 








Contigua alla Città di Bergamo 

detta la Valtezza. 

. *■ t ' . « 

j dotte eftinto immortalmente 
giacer 

i IT fopra'l vago dorfé 
D'immobile deftriero 
Jn aureo Jtmula ero ar matofie de- 
in atto di guerriero < 
limati» C O LE O N I 
De le Vènete infegne ardii# Duce *> 
r jtìVafi» ingordo 'piede -*• *• * , 

Di erte fi ) mà in mille poggi 

tornate di ripofi alte /olite 
tlei bel fiorito grembo • 

' Di vago ameno Valle 

■ ' ~ "V ■ sa#* 
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Sfende faftofiil lembo 
Rie carnato di folchiherbqfo manto» 

Quitti trgon le faflofi * , 

Inamidate fronti 

Candide T or rie elle 5 in cui fouenfe 

Al faticar dt maeftreuol mano» \ 

Che ftringe , trahe, e rilapia 
Quadruplicata , e tortuofa fune > 

Quinci , f quindi pereote % 
lungo y e fn oda to ferro v 
Qual nerboruto fabro , 

Di concauo metal piegato labro * 

Al cui colpir {ente il dijlante vdito 
Guizzar per l'aria a nuoto 
Di purgato rimbombo amico fitono * 

Quinci in quattro definiti angoli wduflré 
fregai* altere mura 

Di peftilenza na pietofo albergo^ , 

Che ( fé tdlhor corrotta v 

Sì /ente l'aria, ondi et riempia il fino). 

Manda Sfeflo dal venire 

Di pargolette torri 

Jtamofi ofeuri fiati * 

Quafi , che ali hor bramofif 
Di raddolcir di Dio lo fd egno indrix& r . 
Supplice Tributario ine enfi ai Cielo . 

Di quefi a mole in grembo > 

Giace pompofa /cena, ' '■ :v>. ‘ 

A cui teflon d'intórno * * .V*:,--' ~ 

incarnati macigni . , . .{i^ m 

franchi 
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16 S C X E R Z 1. 
Bianchi » e rotondi fieli 
Di marmoree colonne alta ghirlanda . 
In cui vagheggi yn filo 
D'ampie , e fuperbe loggie > 

Che ti fembrano a punto 

in bel Terreno Ciel vago The atro* 

Quindi in mezo a bei giri 

Di miniati campi 

Scorgi Hi mille n notti alti edifici 

Z tetti rojfeggiaìiti 5 

De cui le fide , eradicate piante , 

Che di pompa , e veghezza 
Aditimi artifici ' ’ 

Di Juperbi Neron il pregio han tolto , 
Smeraldino hanno il pi}, di latte il volto 
Quitti tutto ingemmato 
D'odorifere fi eli e • ^ 1 

Tatto emulo del Ciel , rifflende vn prato 
Dal cui fiorito piano 
Sorgon tr diciate , e pampinofi fiondi , 

. Ch*d le vicine piante 
fan di tenere braccia 
■ Morbi detta catena. 

9 tr » • 

Scorre tra verdi , e fuYpurini /malti , 
Liquefatto Chrisìal , fiufiile argento 5 
Di cui tdl'hor [accinta p a fior ella 
Tutta leggiadra , e [nella ' 

Con gli h umidi a la ball ti ' 

Spruzza tefiuti lini 
In gai fa tal f che tu dìrefii . lo veggio 






Da 





t 
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SCHERZI* *f 
JDa nette v fetta > e nella nette eflinlft 
JEjpofla al Sol lucente 
Temperata di perle > onda cadente • 

Quivi in vn mar d'alto fiupore immerfi 
Mira l'occhio , e vagheggia 
In diuerfe flagioni opre diuer/e . \ • 

Quando* l Vrifo monfon di rat vefiito 
Sormonta l'equator , vedi hi disparte 
Il prouido Vignaio > 

Che fuitichiando gli intricati rami 
D* avviluppata vite , 

Tronca i mentori nociiti . 

£ fe tlvmi rivolgi 

Miri partite in torme fluttuanti 

pecorelle [cherzjtnù ; e poca lungi , 

Odi, e vedi paftor, che/jarge a i venti 
Da C amorofo petto al dolce fuono , ,? . 

Di /onora fampogna . 

Soa vi jfimi accenti . ^ . . • •. * . . * i ■ 
ji cut talhor s'accorda il puro gregge, - , 

Col mormorio de denti . . ; 

Ne l'efiiuofolflitio allhor>ch 9 al GrauihiOà / 
u4rde,&» avvampa il dorfo > . r * 

Si feorge aurato /volo , ' . •: „ ' - 

Ch* arrichito di lunghe > r.% • _ * 

£ turni dette Jpiche : * v . : 4 , , . 

^ lo Spirar de l'aura , „ . f M „ 

Sembra dt mille , e mille , . . .. 

ef/z ri ondofo vn ma re 
£ felli miri a la dolce ombra ftefo 

. „ - ' ‘ £ 

* * 
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X/> fianco mietitore , ' ,? ... x.. * 

,Che con la man d’adunco ferro armate 
Riabbia tra Campo. y C Campo 
fJL le biade eminenti il piede inctfo , 
faion quel mar > che da Mosediuifo 
Varcar iafeìute piante 
De lo fiuol ribellante . 

Quando nel doppio fen a 
De la Libra Celefie 
Tà il fri dolce foggiarne, 

Leon tepidi) aggi >-• 

jungo al par de la notte indora il giorno * ' 
Talhor vedi fiaccar con ptcctol. ferro •- 
Da le chiome di Bacco . 

Violati racemi r > 

$ riempirne in breue 
Vpe fanti, e capaci.’ 

Di durijpmo legno orditi vafi . 

Zf'filhor fi ti apprefenta 
'Sollecito Bifolco* V' 

Che con Vacciar lucente 

acuto aratro,e vomere tagliente , 
affermando in rette fila 
'Jjtnghì angufii fentieri ' 

hende, frange, rileua>vrta, e riuogltt 
'ai la madre commun fafiofo il volto, 

^ cui feorgi vicino - 
2Ì perito Compagno , 

Che con braccio indefefio 

Donando a l’aria m tempo tgual difi'mti 

Con- 
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Continui fi mi giri . 

Manda dtjperfo a ferra . 

Di purìjfimogran ricco, tributo * 

Ne da lui troppe lungi 

Vedi falir j opra dentata Natte 

Guidata dal remuleo 

D'animata , e quadrupedi* barchetta 

Vn ruftico nocchiero» ... 

Che de Carato mar tWquiUn tfittti* 
Quando poi tutto molle al Mondo adduce * 
Situi C bore del gi&n* > * V 

Vedi talhorla timi (fetta lepre, 

Che fiugliM*daJfyqn confkfo, emifio 
D'ingordi, empij latrati ^ V-> V 

Pauida , e f re rtolo/a efce dal letto 
Di Ipinofo cerfuglio 5 
V per fuggir de gli inimici alani 
Le fameltche faMi * : w' 

Jior driz.xu,hor piega, hor torte in gironi Ctrje» 
Miri vn Con , che trafi orfo 
Cercji furarci raddoppiata fuga 
Il tempo, che li tolfi il pie mendace 
Dola fiera fugate* 

Vedi poi gli altri at grido 
D’accorto cacciator chiudere il varco » 

Onde al fin fatta preda 
Del veltro più vicino 
Rtccue da le fiere acute \anne 
Mortai cruda ferita 

Nd 

* 
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CCO il giocofo , e {ingoiai 
certame 

De la foglia del capro , 
Che d’aereo tumor grani dà 
il feno\ 

E da gli vrti tuonanti 
Di due concaui tronchi 
In ci/i di diamanti 
Fercofsa , e riper coffa , 

Jl fuo sferico giro à l’aria cftolle i 
in cui pofeia languendo ' ' . 

il vigor di quel moto , 

Che l* inalbo gonfio , e fuperbo al Cieli 
Trecipita » e percuote rifuonante 
1* arringo biancheggiante . 

Caduco pofeia hor dritto forge andavi 
Hor delufo da i tumidi riletti 
Di vaUicofo piano 
S’er^e torto , e mendace, 

w o 

Hor depr efori [ale f hor ricaduti 
Foco ergendoji in alto 
Spicca infiachito falto . 
j Hor mentre va ferpendo 



S 



M*r- 



2C SCHERZI. 
Mormorando , [correndo » 

Saltellando , e lambendo » 

Incontra urto fallace 
, Che tenti d'arreftarlo » 

Ei flrucciolofo cede, 

E fi fottragge al piede ; 

Ma fi mentr ei Infinga 
L'ojfefo fin de la percofia Urrà » 

Eie fagace f afferra 
Tofio ch'egli ajfialito 
, Sente premerfi il dorfi 
Tronca il lubrico cor fi ; 

Equiuivn fil del riguardante fittolo 
A tale officto elletto 

Con faggio o falce acuto incide il fittolo. 

E poficia la ferita 

Miniata di fronde 

Ai garritor con verde firn alto addita. 

O come alletta il guardo 

Il veder firmontar gli eccelfi Regni 

Di t aereo elemento 

Quell'ofcura prigion d'humido vento 

E elice fi a lo fchermitor fagace , 

Che vedrà fife fio i colpi 
De ? incauto inimico , 

Hor vani » hor torti » hot ficarfii ; 

Her oltre il fil de la propofia meta 
Ingordi dilatarfi . 

Echi fi a piu perito , à poco à poco 
Si farà tuo l'applaufo , il premio ,1*1 gioco ». 

R V- 
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RVSCELLETTO. 

O.R ecco ecco leggiadro Rufc el- 
leno 

Che ne l*angufio grembo 
D'arenofo aureo letto 
Cerca l'humide membra , 

E mentre fia lo /malto 
Di mimati /affi 
frange, e'nterrompe il volo • 

Dt liquefatti gigli 
V a n argentando il /nolo * 

E £0# /«gv* ve\zj)fa 

Imperla , increjpa , ingemma ilmobil'orlo 
De la fita velie ondofa . 

Erco , tributario al mar fen vola, 

Eà l' amoro f e ripe 

Con donatrici , £ rapine 

Hor fi toglie , s* muoia . 

O come dolcemente alletta il labro 
A baciare , a libar da puro argento 
Il fugace elemento ; 

E fugato è fugante 

Col tremulo trapunto 

Di 
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SCHERZI. 

D ivaga , e placiti* onda 
Lo /malto verdeggiante . 

Toccai bagnairiccama , vrta> e feconda * 
Scherza l'onda con l'onda . 

Quefta in' arca bumidetto 
Piega il fcn pargoletto ; . 

E quello all' bori che Incido * e tremante 
Lo (temprato diamante 
paflofamente ondeggia , 

Vagheggiata dal fole 

Con acquofo pennel fe fi e fa ombreggia. 

Corrono d mille à mille 

li incorporate filile ; 

La cui lubrica chioma infieme ordendo 
Molli i e cerulee fila , 

Con tramuMancheggiante 
Tefie drappo cangiante » 

Son telaio le (fonde: 

Sonle c alcole l’onde ,] 

Il dentato flromento 
Che parte fil dafil , chcl fil percote, 

JL* quel moto indefefio. 

Da cui guidato tlrugiadofo humort 
Con criftallino pie fegue feftefio . 

La vaga nauicella , 

Che*l fil porta , e riporta 
Altro non e , c'hor quefio , hor quel gulzr 
Nuotator lampeggiante , ( zante 

Che ne'liquidi vetri 
Hor vdferpèdOf hor f lumeggialo? s'erge, 

Hor 
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Jìor tutto fi fommerge . 
geco Vaure Jpiranti , 

Ciro con debbil -vigor d* aereo morfo 
Quafi frenando il corfo , 
jE raddoppiando il dolce mormorio ^ . 
Del limpidetto rio , 

Rendon la pianta errante , 

La fuga titubante . 

"Ma finto , eh* allettato 
Da fu ferrante inuito > in tal dolcexxè 
Si profonda Vvdito 
Che di fi# uè gioia 
X fitoi germani à/fcrgl 
£n vn Itcgo di fonnoil cor fommerge\ 
Non piu Mufa , non pi ti ; eh’ a cofi armato 
^numero fi fchiere 
Dipenfier fonnachiofi 
Non sòme pofio oppormi 
•Taci n prego 9 f dormi* 
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Tempo Tempeftofo. 







CCO atterrito , fero turbatoli 
mondo , 

6 * impaltdifce il Sole 

£ ^’a/re »#£i inghirlandato il 



trine 

JPar ch'apparecchi a la cclefie mole 
In fidi anici mine 5 
£ lugubre la f dando il bel mattino 
v J}!endiderote 
Tra nubilofi campi apre il camino . 
JEcco,che di gelata ofeura vefte 
Spiegando hutfùdo lembo > 

Inaurato carro > £0* defirieri afeonde 

In tenebro fo nembo , 

Nell'ardente meriggio 
Di pura luce adorno 
Tura improuifa notte 
il Hot e piu chiare al giorno ; 

£ Paria , nel cui va fio horrido fieno 
l piu feroci vanti 

Col 
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Co'l rimbombo à'h orribili muggiti 
Trauolgon gli elementi , 

JPorta tnvnveldi denfia nebbia inuolto 
Macchiato > e fof co il volto. 

S' armati dt fieri , e pauentofi tuoni 
1 fulmini fiiperbi , e dt vifcofid 
Sulfureo ardor ripieni 
Si fregian di baleni . 

A l'apparir de gli auuampati lampi 
Rofieggia ardente , e mina cc lofio il Cielo * 
Hai cui torbido grembo ( oue da’ labri 
Diftrepitofe fiutile 
Co a f ufo fiuon fi defi a ) 

Precipita fremendo 
Impettita tempefia . 

A lo fipirar de le profonde grotte 
Ch'eJJalan mille , e mille ftrepitofii 
Sotterranei ruggiti , ( fa » 

Ch'ai fulminante del minaccia#’ guer- 
Crolla , e s'apre la Terra . 

Scala orgogliosi mar le mura al Cielo 
Ha cui talhor vien rifojf into al fondo , 
Ecco atterrito > ceco turbato il mondo . 
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CCO apparir quel lucido trap- 
punto 

Ch'ipammenti eterni 
'Della ricca diD i o ffilcndida 
Regia 

.Ammanta , adorna J, egregia. 

, Ecco il drappo ingemmato , in cui la Ma- 
. De gli cmbrofe orizzonti ( drc 

Tacita , fi raccoglie , 

- E le fae fofche membra 
Di liquor mggiado fio afifierfia inno gli e . 
'Cari fochi immortali > 

Chiari lumi vitali * 

Solleciti forieri 
De- notturni ripofi • 

Lucidi mefiaggicri ' 

Dc y penfier fonacchitfi 
Cjlobt infiammati, entro al cut fien fi nutre 
.Lo splendor [emuli ante 

D'vn 
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D’vn ardor lampeggiante 3 A citi s'afcri- 
Il variar del giro , ( ue 

De la rota fatale. 

Chiare pompe t alti\ honovi 

Dei bei Chrifialli eterni 5 

Limpidi {fimi fori . ». 

De giardini fuperni 5 

Dicidiffime faci 

Di\c[uel tempio fublime in citile fchiere 
De Cherubini ardenti 



Cantano i vanti , e i pregi 
Del R egitor de Regi . ' - 

Aferei rotondi chiodi l 

De lo sferico tetto 

Sotto cui fà foggiorno , e à l’aria in feno 
Gode\immébil la Terra il fuo ripofo , 
Diradicanti fi hi ere 
JEfi eretto ccpiofo , 

Cui d’ intorno à fe fiefia 

Contea f ombre notturne 

La Regina triforme ardita accampa , 

j fiammeggianti topati 

Che da la faggia mfaticabil defitti 

Del gran Labro immortale 

Chiuji , e legati in grembo 

D' ampio ceruleo incamttibil vetro 

Da' Zafirini Campi 

Vibrate i vofiri lampi . 

De L* affetto di Dio 
Si mola cri eminenti 

B s • £dtU 
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E delle fue dittine cccelfe lodi 
Taciturni concenti *- 
Vite dite vi prego . 

A la fuperba Clèri 

Che s*io tal* hor , per contemplar gli abijp 
Vel Bel del Faradi/o, 

Quefi* auidi occhi miei 
Stupido ajjìfio in lei» 

- Non chiuda no ; riuolga à me le sfere 
Valle fue luci altere : 

Fot che ancor voi girate i voliti f guardi 
Al mio corporeo velo . 

£ pur fi sa , che fete occhi del Cielo. 
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A foriera del Sole 
Vermiglia il tolto, inargentata 
il crine 

Con te fi e d'or , chà di fmer al- 
di il lembo 

Squarciali notturno velo , 

. £ a pajft la di , e lenti 
Va farmontando il Cielo . 

Jmpouerifce il rie carnato giro 
De l'occhiuta fua pompa 5 
Kifchtara à t urta il volto 5 
Jà co 1 mufi ci alati 
Grate lufinghe al fanno, 

£ con tacite voci ad onta , e /corno 
Del tetro , e fofeo horror e 
predice al cieco mondo 
Le chiare , e lucid'hore . 

Già lieta ode il fragore 

" JS i 3 ># 
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1 Di quelle ac cefe ruote 
Che foft erigono il foggio 
Del ricino splendore . 

Già vede ? che Fimo la chiara' front e 
Erge ardita da l *onde ; (Cielo 

E [di fuon sfioreggiante , empier, dò l 
Dal ruggiadofo crine ^ 

E dati’ numide nari a mille à mille 
Scuote le (alfe fi ili e . 

Sente , eh' à lei vicino , 1 

Con trito c alpe filo 
Percuote il piede al monte 
Del lucido Oriente , 

Voglie la notte i fuoi deftrieri alati 
Verfo il dccliuio o/curo 
De lenebrofi lidi ; 

E pazientando Pimprouifa luce , 

Che dal fieni diTiton fplendtda s'erge * 
Rapida m grembo àlonde fi fommerge *’ • 
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GIARDINO 

* • 

Fatto à diflegno . 

'gfàfSi'S 



Come il vago Jìto 
Di quefio ameno » e diletterei 
pano 

Tumidctto fi gonfia , e va fifiif* 
Dal candiderò fittolo . ( cando 

Verdeggianti riletti . 

O come alletta il defiofio {guardo 
Quefta varia orditura 
Di ripiegate linee ; Altre ritorto 
In fiemigiri angufti , 

Ch* in vn chiufi , e legati . 

Spiegano i fienni ouati ; Altre che in girò 
Vibrando angoli acuti 
Rafiembran fiparfiper celefti prati j 

JP icciol globi /Iellati * 

......... ... ^ 
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Tedi quefte eh* al del jpiegan fafiofe - 
Gli affetti triangolati , 

E quelle , che /tendendo in giti fa à punte 
Di coda d'angue i lati 
Sballa rga ningordette 
S infiorati lafc inette . 

Come fon lampeggianti 
Quefli fentiert erranti , 

Ch* a jper fi il •volto di lucenti arene , 

Par. che vadan lambendo /- ■_ 

Queftc ritorte amene 

Mira in che gai fa intralci a, e intreccia i 
La denfa tenitura , ( rami 

Che fabrica di mirti 
Quefte frondofe mura ; 

Mura il cui forte giro 
Muntfce dall' infidi e , e da gli a fi alti ' 
Dalle fiere indtfirete i bei colori 
- De, la [duetti fiori , 

Ecco [altero giglio» 

Ch* ergendo/ fu l gambe 
Arri chi fi e lo fmaUo 
Di vezxofo candore » 

E dona a [a via a i venti . 

Soauijfimo odore • - 
Ecco vn arco frondofo 
Che ir a la, verde fua denfa famiglia 
Di pargolette foglie 
H Gelfimi.no accoglie *5 
il cui candido fen Jpru{xa i fmeraldi 
" Di 



Digitized by Google 
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Dì purijpmo latte , 

He co i bei erin vermigli , 

He co le chiome aurate 

Vaga fiagion de tuoi notielli figli» 

Tra*quai Jpiega pompofa ■ ’• 

Il fuo manto la rofa , 

Che ajftfa /oprava foglio 
Di Jpinofo Cefpuglio j 
Vefiita d*ofiro , e coronata (Poro' 
Lampeggiando fra l'herba 
Horporeggia fuperba , e par , che die 4 ; 
jA la fua Madre antica , 

Tu de cinabri miei vefiita il velo . 

- pi vaghezza per me non cedi al Cielo 
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RISPONDE 

L'AVTORE 



Ad [vn amico, che ricerca la 
definitioiie del fofpiro . 



O N fon altro i fojpit , che mu- 
te trombe 

Begli a fi alti amorofi. 
Sonda vnalma], che languì 
A Spirate aure angofciofe\ 
Tigli a empio dolore ì t 
Marni ed’efcn d' Amore j 
Salutifere vntioni 
De le piaghe del Core $ 

X rofei delle vtttorte di Cupido » 

Jr -- - z di 
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E di cocente ardore : 

Doglicfìffitno nido ^ 

Vide chiaui del Cor ; foaui tempre 
JDe l* amoro fa arfura’g amiche\paufe * 
Taufe loquaci , e ardenti 
D* amorofi lamenti ; 

Chiari fi e chi innìfibili di' fede ; ' 

Varchi , e spiragli angufti 
Di quel foco eh* amia mpa , e non fi vede , 
Ahi , che de le mie colpe inique , e grani 
Son pentimenti veri , , , 

E del mio pianto languidi forieri , 
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‘Dy CA DI MA -UT O VA) 

ET bl QT{E E RJ{A T 0 . 

X. cantarti , ò fk-blime inclito Duet 
Sarebbe vn' adunai tr* angujlt 
Sponde v.» 

Quelle vafte [alfe dini profonde , 
Onde ha fez , otte muor t ornerà, e l* luce . 
Sar ebbe vn penetrar quante produce ^ 
Fluttuante Oeean procelle 5 ed onde ; 
Quante diurno Giel facslls afe onde ; 
Quante noi turno à noi fi (imm tilt adduce, 
Ona'to ricco d'ardor > parco di lodi 
Huo: purpurei indiademati honori 
Conuien , ch'ingroppo dì filentio annodi • 
Spupor ferua per penna a' tuoi fiupori 
Inchioflro dhumiltd gli canti, e lodi 
Sia Carta il Ceri tuoi pregi i miei rofiori * 

So» 
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Sopra alcune gioftro 
fatte nella Città /&■ 
di Pad oua_.. 



si 



t> 







V £ S T 1 fon quei guerrier figli di 
Marte # . 

Che pergarre,e disfide file d’A- 
more ' ■ M 

'Ad onta e /corno del valor di Marte 
Mofiran le forze lor forze à* Amore . 

E quefte L'armi fon > chel vinto Marte 
Cefi e già poco al Vittorio fo Amóre , 

Quando a Stupore a confufion di Marte 
Quefii inaiti Campion traffifie Amore • 

Se dunque cf armiti belli cofo Martè 
Rimafi*e nudo ; e tutto armato Amore 
Hoggi addopra in ferir L'armi di Marte j 
Diro ( [e pur mi dai licenza Amore ) 

Dirò ( fe pur tu non ti /degni o Marte » ) 

Che nudo e Marte , e belli cofo Amore, 



y 
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AL MOLTO 



ILLVST;RE, ET 



» .rum nell' opre tue chiaro lo mofiri . 

•Vere* invitar tutti i Cinabri# gli Ofiri t 
J?ndi*r quel che le porpore Compari c 
j* far eh* almeno il tuo gru merio in parte 
Del donato calor fi fregi , e mofiri 
fri* non e armato di tal voce il petto , 

E non han le mie rime vn metro tale* 
Chea ÌT altezza s* agguagli del /oggetto»* 
faccia voce mortai fama immortale j 
jE fepYodur vuol d'ofieruanza effetto , 
'Gridi . felice , chi tantalio fiale. 



Molto ReueFendo Si£. 

w 





O REI Matto gentil spargi 
gli inchiostri 



Vorei provar , che quanto ingc* 



X, dar col nome tuo gloria a le 
€arteh 



A . viola Parte 




Google 
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L B A NINFA 
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A T I R; S I, 

4 



Che partitofi da lei era 

siunto altroue all'- 
apparir dell’alba, : 

I 




*H E già da? Allattai partito* à 
punto 

Quitti de £ Alba à t apparir jjj 
giunto ; 

Vuol dòmo tirarti Amore , 

Che, così come'l Sol dottimene afe end e 
Seco n'adduce il mattutino albore , 

Così dottimquc vai te co minuto ; 

Poiché di te mio Syl V Alba fon io , 




f 




Sileno alle finifire itn- 
pretationidiFili. 

t 

4 r J 

VNQVE o ViUi gradita, - 
Ter eh* io piango i tuoi torti , 
Turni fulmini ardita 
E pcfttleri\e , e morti ? 

Se jimor de Cori è pefte . . 

E à* amorofo incendio hl'l Core ardente 
Non- fonia peftilente 
Se chi perde il feto Cor perde la vita • 

E tu mio Cor m* abhandonaftì a torto , 
Non fon io forfè morto ? 

Taci dunque , non piti , lingua intigrita , 
Taci ; che feefe d udita , 
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NELLA JvtOETE 



. o t i •? r> .) o a 

DI VN PRENCIPJ?: 

*» 

Giouancttodi^. anni .]§ 



'■Vi r. *> Vi C ^ ’ N Ti’V' 

3? E R isT l o morte il pargole tri 

* : Alfonfo \ - Ar/P 

. JE tal fu la ferita , 1 
Chetìife à noi j ;»<* à lai donò Ut 




1* . » ^ tfi ! ^ ^ 

poi che a pe?;a il tuo dardo lo colpio, 

Cf?*e'i pi-preda di Dio j 
. JE ;/\?i f/»’xp» di graue duolo ab forti, 

Preda di mille Morti * v 

, Bor i>à\ impara a ferir braccio mendace* 
Colpitricc fallace: .. ■ 

C£j? dtàtprra nel ferir non sèi colpire 5 » 

C hi fina nel colpir noh sa ferire . 




C NEL* 
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Di quelle acce fe ruote ' ' 

Che foft erigono il foggio ^ 

Del vicino spiati or e , 

Già vede 7 che Piroola chiara fronte 
Erge ardita da l *onde ; (Cielo 

E \di fuon sfioreggiante , empiendo l 
Dal ruggiadofo crine ^ 

E dall' h umide nari a mille d mille 
Scuote le falfe filile . 

Sente , ch'd lei vicino , j 

Con trito calpejho 
Percuote il piede al monte 
Del lucido Oriente . 

Voglie la notte i fuoi dejlrieri alati 
Verfo il decliuio ójcuro 
De tenebrofi lidi ; 

E pazientando V iznprottifa luce , 

Che dal fon* diTiton fplendtda s'erge * 
Rapida m grembo àlonde fi fommergef 
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CIARDINO 

» 

Fatto à diflegno . 




Come il vago fito 
Di quefio ameno > £ diletterei 
piano 

Turni detto fi gonfia > e va ffifd 
Dal candidetto fuolo ( cando 



Verdeggianti rileui . 

C come alletta il defiofo [guardo 
Quefta varia orditura 
Di ripiegate linee ; Altre ritorto 
In femigiri angufti , 

Ch* in vn chiufi , e legati . 

Spiegata i ferini ouati ; cfo i» giro 

Vibrando angoli acuti 



Rafiembran fparfiper celefti prati. 
Ticciol globi pedali* 

‘ yedt ì 
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Vedi quefie eh* al Ciel ftiegan faflofe 
Gli aftetn triangolati » 

JE quelle , che [tendendo in guifa à punto 
Di coda d’angue i lati 
S* all drgan ingor dette 
S infior an lafc inette . 

Come fon lampeggianti 
Quefti fentieri erranti » 

Ch* after fi il volto di lucenti arene» 

Par. che vadan lambendo /- . 

Quefie ritorte amene 

Mira in che guifa intralcia ,e intreccia i 
la denfa tejfttura . ( rami 

Che falrica di mirti 
Quefie frondofe mura ; 

Mura il cui forte giro 
Munì fi e dall’ infidi e > e da gli a fi alti 
Dalle fiere indtferete i bei colori 
~ De la [duetti fiori , 
epe co ^altero giglio» 

Ch'ergendofi fui gambo 
bruchi fi e lo fmaUù 
Di vezzofi candore » 

E donanti aria a. i venti 
Soautfiìmo odore • - 
Ecco vn arco frondofo 
Che tra la verde Jua denfa famiglia 
Di pargolette foglie 
H Gelfomino accogliti 
il cui candido fen ftrttypa i fmeraldi 
^A: ' " Idi 
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Di purijjimo latte , 
j Ecco i bei erin vermigli, 

Eccole chiome aurate 
Vaga ftagion de tuoi nonelli figli» 
Tra’quai Jfiega pompo/a *• ' 

Il fuo manto la rofa , 

Che afftfa fopravn foglio 
Di Jpinofo Cejpuglio j 
V efiita d* oftro , e coronata (Toro' 
Lampeggiando fra l*herba 
JPorporeggia fuperba , e par, che die & j 

A la fua Madre antica « 

Tu de cinabri miei veflita il velo . 

. pi vaghézza per me non cedi al Cielo * 
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RISPONDE 

l'AVTORE : 



Ad [vn amico , che ricerca la 
definitioiie del fofpiro . 



Off fon altro i JoJfir , che mi * * 
te trombe 

Degli afialti amorofi . 

Son da vrì alma\> che l angue 
Spirate aure tmgofciofe j 
Vigli d'empio dolore, j 
Ha mi ed’efia à' Amore j 
» Salutifere vntioni 

De le piaghe del Core $ 

Trofei delle vittorie di Cupido , 

~JT " 
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E di cocente ardore 
Dogliojìffimo nido ^ 

Vide chiaui del Cor ; foaui tempre 
Ve i'amorofa arfura,$ amìche)paufe $ 
Tanfo loquaci , c ardenti 
V* a moro/i lamenti ; 

Chiari fpechi inuìfibili dì fede 5 
Varchi , e spiragli angufti 
Vi quel foco eh* auuampa , e non fi vede , 
Aht , che de le mie colpe inique , e grani 
Son pentimenti veri , , * ^ 

E del mio pianto languidi forieri , 
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W Coi DI MUVJT O Voiì 
ET AiOT^F £ nj{ol TO. 

I car.txrti , o [Mime ìnclito Duce 
’i Sarebbe vit’/tdunar tra “nguftt 
Sponde v» 

' Quello vajle {alfe dirti profonde , 
Onde nxfci , oue muor l ombra, e l a lue e * 
Sur ebbe vn penetrar quante produce 
Fluttuante Ocean procelle 5 ed onde ; 
Quinte diurno Ciel faesite afe onde ; 
Quante noi turno à noi fiammsllt adduce* 
Ond'to ricco d'ardor , parco di lodi 
ìrtuoi purpurei indiademati honori 
Conuien , ch'ingroppo di filentio annodi . 
tpupor ferua per penna a' tuoi ftupori 
Inchiofir'o cChumiltà gli canti , e lodi 
Sia Carta il Cor - 3 tuo: pregi i miei rojìori * 



x 



So* 
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Sopra alcune gioftro 

fatte nella Città /&'■ 

» • 1 

di Pad oua,. 
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V EST 2 fin quei guerrier figli di 
Marte „ 

Che pergarre,e disfide Otte d’A-> ; 
more ' ‘ » . 

onta e {corno del valor di Marte . 

• Mofiran le forze lor forze à* Amore . 

JE quefte Farmi fin , chel vinto Marte 
Cefi e già poco al Vittoriofi Amóre , 

Quando a if tepore a confufion di Marte 
Qaefii institi Campion traffifie Amore • 

Se dunque d* armiti belli co fi Mattò 
Rimafi'e nudo ; e tutto armato Amore 
Hoggi addopra in ferir Farmi di Marte ^ 
Viro ( fe pur mi dai licenza Amore ) 

Diro ( fe pur tu non ti {degni o Marte » ) 

Che nudo e Marte , e b elite ofi Amore, 
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AL MOLTO 

IL LVS T;R E, ET 

Molto Reuetendo Sig. 

. » 

D. PIO MVTII* 

ORZI Matto gentil spàrgi 
ali inchiostri 

£ dar col nome tuo gloria a le 
carte]} .. • v 

Ver et provar , che quanto ingt*> 
gndl* l'arte 

; Multo nell' opre tue chiaro lo moflri . 

’Vorei inaitar tutti i Cinabri^ glt Offri t 
J*ndt*r quel che le porpore Comparte 
u* far eh' almeno il tuo gru merio in parte 
Del douuto calor fi fregi , e moftri 
#0» è armato di tal voce il petto , 

JE ?70# /c mie rime vn metro tale. 

Che à l'altezza $* agguagli del /oggetto»* 

^Taccia voce mortai fama immortale j 
E feproduY vuol ci* ofieruan za effetto , 
''Gridi . Felice » chi tumulto fai e. 

- . Al- 








alba ninfa 

' I 

A T I R' S I, 



Che partitoli da lei era 
giunto altroue all’- 
apparir delhalba, : 




H E già da ? Alici luci partito'» « 
punto 

Quiui de i Alba à l apparir Jìj 
giunto : 

Vuol dèmo tir arti Amore , 

Che ,c osi come'l Sol doutmqtie afe end e 
Seco 71 adduce il mattutino albore , 

Cosi dotumque vai te co min ilio ; 

Poiché ài te mio S$l i Alba fon io , 
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Giouaacttodi ^* anni «S 



* -a-ì r, •> y x C ~ ' \ M \ »/. *1 r*? *• 

CRISTI 0 morte il pargoletti 




'< f * 



Alfonfi 
E tal fu la ferita, . } ’•• 

C he tìlfe à noi ; ma a lni donò U l 



i- • /w ta i > i . 

JW ^ pena il tuo dardo lo colpio, 

07* fì fi-preda di Dio ; .... 

jE «ai iìfxpi :nar di grane duolo ab forti, 

Treda di mi Uè Morti 

fior ici impara à ferir braccio mendace* 

Colpi t ri cì fallace: * , 

Ci/? cjjbprra nel ferir non sa colpire j 
Chi fina nel colpir noti sa ferire . 
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ENTR ALFONSO ritenni 
il mortai vélo» 

Quefta Terra di lare 
Garreggiàua col Cielo, 
lìor eh* efiinto qua giu più nd 
Ma sù nel Ciel fiammeggia ' ( riluce* 

Cielo con Ciel guerreggia . 

Grida Vener nel ter\o. A me s i ajpetta 9 
Quefi*e mio figlio Amor- y quéJF e mia preti, 
’RiJpond' il quarto Ciel.6}ueft'c il mio Sole 
1 Sì cheo morte à lafciar ti veggio afiretu 
Menti* ogni ben ci inuoli , 

A due Cupidi $ al Ciel due Soli*, 
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Nel medefimo 





RA già diuenuto il vago 
ALFONSO 
Gfiixfì nuouo Cupido . 

Nudo nel enfio petto 
D'ogni impudico affetto. 

De tali di fue glorie al Moti 

do Sole 

Fompofamente alato , . . - V 

E ne begli occhi di pungenti dardi . 
Pudicamente armato . 

I Rcfiaua fol che f offe anco bendato 

Ed ecco yoime , ch’à gli a morofi /guardi > 
Chiude i varchi , e le porte 
Benda o/cura di Morte * 



• C * PEfca 





PE.RPLBSSITA 

DI E-R CASTO 









IDI LIO. 



s. » 




••••=•• ■ . ( 

. «a 55 Is , 

* >v '» i* 

H 1 E T> E A dogliofo al [ito diletl > 
Ergaflo 

Supplir h cuoi Carino , 

C$0 da l* a c cefo petto 
r “ ' Sterpale le radici '/ ■ t 

Z>/ g/**?/ ri /^/0 affetto, 

Con età folea conteivplatore ardente ' 
Ammirar nutrente 
Jji beltà vagheggiata 

ffl i*l '^tnaUt ; 

Quan~ 
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fonando perplejfo Erga fio > 

Cefi piegando dubbie z oglie afeofe , 
jjtgrimando rijfofe . -, ^ 

Che vii chiedi Carino ? cime , nfo eh k dii 
Vuoi itt ch'io perda Clori .... J 
X>olce cagion di miei felici amori ? 
Ch'ioti cedala porpora» e l cinabro 
D*vft làfciuefto labro ì 
Ch* io ti doni quel crine 
Ch'd lo fperzjir de l’aura 
Tremolando fiammeggia 
IJ», affi errando ;>n ^ ; l( , 

In crejpc A or,ve<Jpfamnte ondeggia f 
Ceffi ceffi tal -voglia $ 

Torfennato Carino $ , u . . 

legge almeno 

Z>i quanto vote il Ciel fortuna» e Amore » 
che ? dunque non so cb'ì vii quel corta 
Che per fanati* amico : V 

jtìon fi tr affigge * e more ? „ • s ,, ?■ c » 

« Muoia fi, muoia, il tuo col perder Glori \ 

. T)olce cagion di miei felici amori . 

" Viua Carino i e fian cari trofei - . 
jy amor of a vittoria i dolor miei . 

Ma qual vittori a fia vincer fne fi e fio f , 
Col togliermi à meftefio ? 

M come fia trofeo d* eftinto core 
Quel duci eh* e l’ ve cifor e ? 

$Zon muoia il cor-, fio nò ; Tenga fi Glori 
Dolci cagion di miei felici amori . 

C g Cede 
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Ce di Carino , e fia ; 

Cafligo dèi ìub ardir ìa gioia mia . • * > 
Ah che s io gioirò morrai Carino ; 

Morrai dólce Carino • e la tua morte 
Cangerd la mia forte . 

E fe pur viui afflitto 

Finn lòfio le tue angofcie , i tuoi tormenti 

Venen de mici contenti , 

Nò nò , ; ì /? w già ver che ziua 'Erga fio 
Con hiajmo di crudele « 

Con nota d'infedele . 

Muoia si > muoia il cor cól perder Clan 
Dolce eagion de miei felici amori « 
Vtua Carino , e fian tari trofei 
D'amorofa vittoria f dolor miti . 

Oime , doue fon io * vaneggtoìAh Cleri » 
lo Jpre{varti Ilo lafciarti I ’ i 

£ett laftioio m’ancidoy 
E perderei» noi tre felici amanti ; 

S* io rendo efl angue il Cove » ’ ’ 
lo la vita , et l'amico > etiti mio amen. 
Nò no , non muoia il Cor tengafi Clori 
Dolce ragion de miei felici amori » 

Cedi Carino , t fi a ' 

Cafligo del tuo ardir la gioia mia • 



• \ * 



\ * ' ’ 

* * j* 

• Ri- 
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\EPRIME A filiti lifciuettì «K- 
• v. w » ' tu 
De la chioma vagante v* 

£ tempefiaua i rad Amati fiatai 
Ut Ttcòr/i zbóigiiainèritì a 
Quando cofi Filendo • 

SfogOua i fuòi tormenti •; * .• * 

Deh Filli anima mia, 

I che tante ritorte 
Di miniati naftri . 
yl che inarcar ‘dùnaneUati giri 
Quell 9 auree fila , & indar darle poi 
Con modi inufitati 
Di mille Jpilli aurati ? 



Se le fai per piagarmi : 

Se lo fai per accendermi > e legarmi. 

Già fon imprigionato 
Già fon arfo , e piagato , 

JLhi che ben /copro il fin. Tu quitti appendi 

% T '1 C 4 
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Clì amorofi trofei ;>/i % -, - . . , 

Di lettale, xatenfr* w&ndy mei — ì 

A%i. (*WP&&1 *&&*>'" 

ìrtMpomteaftìg —{s, ri». .*J| ' 
jjaitdacix dii mio ertiti eh ardi forteti 

I />red/* <i*w* Or* ^ » 

: r .1 

Cajhga puF/foggiunfe alihor Tuono) 

U ardir troppo viuacq v ,. 

X)<? //? Ihìguà mordace , ’ 

Ch’ingtuft* innolatrice > 

jy ogni mio maggior bèd'cgnt miajpemto '■ 
Mi tr affigge Vhomr^e V alma infietne • T_ 
Jfcgg** Mi {degno/* .Vi à -<f 
JE ’l Wiftro Faflore » . i,*\ ; . 

( 0 miraeoi # jpnore) T , ^ ; \ . iT -, 

3F ac e a nafe ere intanto { . ^ ^ . 

p/r d'or far fiumi di pianto l ^ 
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DIC HIAR ATIONE 

v>- . ^ 

delli fotcofcricti terzetti * 



Del Trionfo della Diuiniti nefl 
• Petrarca ; Di che fu richie- 

fto T’Autoré. 

• * • 



< * • t 

Terzetti 




• • : 







i VAL metani gli a, hcbb’io quando 
refi are 

Vidi min piè colui che mai non 

/J • • •. * 

flette » 

E in vn fol punto fuol' tuffo cangiate * 

E ie ire parti Jue vidi rifirettè 

jìd vna fola , e quell’ vna è fl et ferma ? 

Si che come folea ptit non s’affreìte , 



l ' 



' %\ 



9 > £ V 



c s 



Pi» 
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Dichiaratione , che 



il Tempo . 




CIO 



1 0' che fu , ciò che fia 
, eh* e y fù fempre • 

( Da t occhio alto , e fnblimt 
De la Diurna Mente 
Conofciuto preferite . 

Quefia e la parte in cui i altre rifiringe . 
tfiZeft'e Tvnico piede in cui npofa 
Sopra i moti de gli Orbi*' - L 
'Scurii ingordo , e rapace » 

Cui V immortale annoia , ** 
ui cui V eterno fpiaco . ^ ~ 

G)uel che fi "vanta d apparir col Sole > 

* JE girar fece » e dar la notte s e l giorno 
ji la Terrena Mole . 

Colui y ctìmvn fol parto .. 

Da la Bontà infinita 

Con le lampade eterne 

Hebbt’l moto , e la vita . * 

< Quel ch'ojfcndendoy e l uno » e T altro fe fi c% 
Dèuora ancoje ftefio . 

Quell* in fiamma al cui giro » hot fiale al 
H or declina al profondo (Cielo* 

Il cieco fané de fi t fi ab il Mondo « 












AR 
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IN LODE DELLA 

' ' •' ’ . I* 1 

» • b , 

• SIGNORA BARBARA 

i N *• 

é * »* * . . ,i .. , 

brigenti, - ' 

G E N T I ?J& D O N N A 

BER è A M A S C A, 

Mufica celeberima . 

II cui nome, e cognome fi Icg~ 
gono nelli capiuerfi» 

con faggi > e^rtufit ali modi 
A [alt elianti iojji il mobil dorfo , 

R affrettar , taf renar fugaci nodi 5 
B ilanctar di due mani ondofo il corfo 
A Valma ordir con dotte , e rughe frodi 
R et e / onora te al cor quiui trafcorfo 
t ,t V C € Àpir 
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•a prir cón rotti tempi» hor prefi h ho* leni} 
3 emgno vn Cid d' anglici concenti. 



^ i* 



K end# ■ùtbrdnti in tumido ftrommto 
1 bei (nodali ,& animali aw, - 
C. irar, piegar con dolce, e grane accenta 

1 nterrom M’ir i . I 

v rterpieiofi al del ira -vino, ejpenio 
N tuo canto , e foniti almi ftagoit , 

T al, i„ HA KB ARA fon ncch, di g- 
l [ubimi trofei d’alta vittoria- C . 
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'" SECONDO. 

t - • ' * -\ ' 1 - • 

v. . / v ' V \ v ' » 

Sopra alcuni elogi j 

I r M* 

iD edicati 



. u 



ALL’ILIVSTRI SSIM O, 

. * ^ * * , ' % * ■# 4 - « * 

E REVERENDISSIMO 

C^UDWXLEV’ESTEl 

« * " . i • 

Il cui nome, c cognome fi leggo* 
;; po^Vcapitórfi,, ; 

.... Al- dedicatóre. 

R DITE penne , temerari inchioflri, 
L icentiofo don , pensieri audaci y 
£ qual follia vi flange a far che gli Ofirìì 

S (torno > e fondo vi flan contrai mordaci, 

- — - 3 ^ • . ~ * ^ r4 -, - 
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S erbarfi dunque del Purpureo ESTENSE 
A* z offri rifchi Pali e glorie immenfe i 



j& oh fi sa eie f accorti} duranti; 

UrfmrTc ml'hor col btaccinerr ette ì, 

il endela dcfirat>rorettrice,einanre (petto , 
O «é? e' d 9 J?uopo kor la JpÌnge\hot tregge si 
C agion di ciò e fàaturd»chè c infegna > 

^ f A* è />/'« degna? 



E ide Calliope , mi fcheYhifcc , ’ * faggi 
X> i te faggio fcrittor filmai configli . 

] n meritorie, i prononéihti(èlrr^i ; 

N e può patir > che tanto ardir mi pigli . 

./f * ALESSuièiDRO poi 'volgendo i ietti 
L ega tra quefie vóci i fuoi concetti , 



7 » 

•jt 



i > 



■2 *r 



£ >7* diami Signor bruno il tuo Manto ; 

J? per renderlo porporMfimrdna , Vi .> 
5 ce//e giufio j e propitioil Pafior Santo , 
2 ?;, trend noitn^pmpregiata gra^q.j ^ 

£ 7* ^ apparir aei Dio ai Deio 9 
N ouello 'Sole vi rU&itondo Ohio . 






aì le grane qudVftà T fttr inerti» e pregi 
'<£ eeital or di riverente affetto . 
c p iar/i* fu quél valor di età ti fregi * 

< P io co tèrren fili fertile intellètto . 
ffi v fitut raggi i tuoi t ehfH ardori - 1 *■» 

*«£ ambi ituoi fanti lapimofi J httrtnrri f 

Cara 
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C Ara , e'diletta fu la piànta j e cari 
1 nfhijft le versò da globi àrdenti 
P ropitio Ciel . Ma quai faro i ripari 
JE netti centra gli inuidi mordenti » 

E *Utro al cui gii * rifirbàta illefa.» /’ ^ 
iWf mormoratrice offefa ì 

1 l fauor di colei cf? intatta , e pura 
N acque fio fa fedel d* eterno amante 
E nejfele d'Amor alta thiufura , ■’ f 
N on per frenar Pinuidia fot.; ma quanti. 
T tranne ingiufte vcciditrici voglie 
1 l Regno ofeuroa r.ojlyi dami accogli?. 

S e cofte't dunque da incurfioni ed ente 
S erba il tronco che al Ciel lficgo*l tuo mirto 
1 l giufto vuol > che con ferena fronte 
M tri ancor th ì e protegga il dono offèrto* 

O ue fitto i benigni auipicij tuoi 
S pieganfi con Elogi t merti fuot . 

' - A 








ARTIFICIO 



TERZO. 

AL MOLTO 

REVERENDO PADRE - 

. FRA GIO. PORO VILLA, 



Prelato meritiflìmo dell’Ordine 
de Semi Predicatore 



Il cui nome , & cognome fi leggono 
n né'Capiuerft •.' . 

’lf , » F \ ' 

J* • • ' • 

G L O RIA del Mondo , e. tromba aurea: 
deb Cielo . . i -* 

J l cui fuon fa muggir iHriàer Vlnferno*. 
t) quanti , o quanti accefi Spirti al Cielo 
? djWwn Pali tue. Non può d Inferno- 




* SCHIZZI. <!? 

A udace orgoglio oppor {noi sforzi al Cielo 
Nre alcuna infidi et alTkuorn può ordir Fin* 

JP debellare icor;€he tu dal Ci$lo (femori 

O gn arte non apprenda , ond' erga al Cielo 
X # mente ogni mortali vino a Vfnf orno. '\ 

© gn’empio cor che ribellato al Cielo 
V olga il dorfo alle fi elle , il pie a l'Inferno » 

\J n te fi /picchi 5 che poggiando al Cielo 
Jj inulto ab b borrirà del cieco Inferno, ^ 

X afe i era il mondo , e {apra dir ch'il Cielo 

A rrtde al mo valor cede II Inferno . ^ 

‘ **• * • - 4 a . 4 ^ r. ^ i 4 
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Ce di Carino , « fia 

Ca/ligo dèi ìkò ardir ìa gioia mia . • »> 
cAe t io gioirò morra* Cari no-, 

Morrai doli e Calino * e la tua morie 
Cangerà la mia forte . ' 

E fe pur vini afflitto ; 

T-ian lòfio le tue angofcie , i tuoi tormenti 
Veneti de mici conienti , 

No no , non fia già ver che ziua Ergaflo 
Con biafmo di crudele , 

Con nota d'infedele . 

'Muoia sì , muoia il cor col perder Clori 
Dolce eagion de miei felici amori « 
Viua Carino , e fian tari trofei 
D'amorofa vittoria i dolor miti . 

Cime , doue fon ioì vaneggio? Ah ClorU 
Io Jfir enfiarti Ilo lafci arti ì i 

Seti U feto io m’ an ci do 5 
E per derem noi tre felici amanti ; 

S* io rendo efi angue il Core i 
lo la vita , ei i amico , e tit i mio amore . 
No no , non muoia il Cor tengafi Cleri 
Dolce eagion de miei felici amori > \ 
Cedi Carino , e fia ' * . i. 

Calligo del tuo ardir la gioia mia . 



j 



i « 



1 



* 1» 



* * 
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Disprezzo fugace. 

I D I L I o. > 

V. . ’ . . • * / 

flg V RTM E A fili* * tifeiuettì ù- 
fori > *U 

Dtf chioma vagante \ ' ■ . 

£ tempefiaua i raddman fiatai 
ZW ricchi abbigliamoti » ' 

Quando cofi Vilendo - 

Sfog/tua i fuoi tormenti «i *• . * * '*'*-* 

Deh Villi anima mia , 

A che tante ritorte 
Di miniati naftrì . 

^ inarcar ^•inanellati giri 

Quell* auree fila , & indar darle poi 
Con modi inufitati 
Di mille fiilli aurati ? 

Se lo fai per piagarmi : 

Se lo fai per accendermi » e legarmi > 

Già fon imprigionato 
Già fon arfo , e piagato . 

Ahi che ben f copro il fin. Tu quiui appendi 

c * eli 



7 ,T 
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( rtjpojettut i tpjir*n%u> ?»/**?* ? 

MpwonOi&cajììi* - ;*/ v 4 ' j>* .Vj ' 
gnaulaci* dii mio etiti, eh nini ferutH 

£ far preda d’vn Core . . 

■ i ' X 

Cafliga puhffoggiunfe allhor fileno) 

J* ardir troppo ziuac f v 
X>£ la lingua mOrdate , I v 
Ch'inguaia madame e 

Jpogm mio maggior bcA'cgni mia/femh * 
jlf* trafigge l’honor,e l’alma infierite * 
f uggia Villi /degno/* \ \ \ •<{ .• 

j£’l vuftro J? after e , r - < v .. - ; k 
( O miraeoi fjpnwe) \S f d »* . i*£ 
Tacca n afe ere intanto y-\ £ * ^ 

p# d'ar far fami dipìanio 7 
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DIC HIARATIONE 
delli fottofcricti terzetti,* 



Del Trionfo della Dminita nei 
* Petrarca ; Di che fù richie- 
fto l’autore. 



< < t 

Terzetti 




* v. 




c 

(VAL meraviglia hcbìSio quandi 
refi are 

Vidi m vn pie colui che mai non 
flette » .. , . 4 

£ in vn fol punto [voi tuffo cangiare • 

£ k ire parti (uè vidi rifirettè 

Ad vna fola , e quell* vna éfier ferma .• 

Si che come fole a ptìt non s'uffreìte , 



1 



Dichiaratióne , che è 



il Tempo. 






1 Q' che fìi y ciò che fia , ciò 
ch'eyfù fempre ■ 

Da t occhio alto , e fetblime 
De la Diurna Mente 
Conofciuto prefinte . 

Quefia e la parte in cui i altre rifiringe . 
Quejfe tvnico piede in cui ripofa 
Sopra i ntotì de gli Orbi*' l 
Queir ingordo » e rapace » 

Cui r immortale annoia , -> 
jl cui V eterno fyiace .*♦ — 

Quel che fi vanta a* apparir col* Sole , 

£ girar fico » e dar la notte. » e L giorno 
ji la Terrena Mole , 

Colui» ch'm.vn fot parto .. 

Da la Bontà infinita 
Con le lampade eterne 
ìtebbfl moto V e la vita . 

Quel eh' offendendo» e tvno , e T altro fifio» 
Jjeùoraanco fi ftefio . 

Quell* in fomma al cui giro > hot fate al 
Jti or declina al profondo ( Cielo » 

Il cieco feme de C iflabil Mondo « 






AR- 
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IN LODE DELLA 

» * .;•>'% r >: 

1 SIGNORA BARBARA 



"» * ih 



brig'b n 'r i, ' • ' 

G ENTI L P O N N A 

BER 'GÉMA SC A y 



Mufica ccleberima. 

II cui nome, e cognome fi leg^ 
gono nelli capiuerfi.- 

con faggi y frtufitan modi 
A faltellanti loffi tlmobil dorfo j 
R Affrettar , raff renar fuga ci nodi 5 
«B dannar di due mani ondofo il corfo\ 

A l'alma ordir con dotte , e rughe frodi 
R et e fonerà $ e al cor qutui trafeorfo 
•J[X C € Aprir 
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■A prifcén rotti *#T. *•? W*'’ H 1 "* 

3 etu^owCià d'anghcìtoncmU. 

R end* Mriwti in tumido firomonu 
1 ili Mali ■,& animati a « m 3 - 

G iràr, piegar con dolce, e grane accento 

l nterrotn fifii t reftr **»."> 5“ . ' 

■E nerpietofo al del tra vtuo, e finto 

U tuo canto . e fonai almi f) ago) t . 

x ili ,» xy R R A Rai fon rtecht d, glo- 
/ fttbUmitrof et d’alta uttma* v . 

T 1 » . i i> _ /. <1 



r ^ r * «'" r r f ^ -r" T *”T '“V 
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SECONDO 



Sopra alcuni elogi) 

; D E DIC A T I 

» 

. ’V 

ALL’ ILIVSTRI S S I M O, 



% 4 4 I 



E REVERENDISSIMO 

•c'aÌ Dni*lB V EST 'SÌ ■ 

ci*'- . * - ♦- \ * 

Il cui nome, e cognome fi leggo*} 



y i 



f 



. |io^e capm?r 

Al dedicatore* 

• " ’ v .U\*. Y t \ 

R DJ T £ penne , temerari inchiofiri, 
L ic enfio fo don , penfieri audaci ; 

J. qual follia vi fiinge a far che gli Ofirit 
S chermo vi firn cont/j merdai 
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*5 C J S C H E JR Z. t* 

S cibar/ fi dunque del : Purpureo ESTENSE 
A' z offri ri fichi Mie glorie immtnfe i 

$ è» fi sà che? accorta duellante? *\ 
Jy-t 1+ fronte ml'hor ckbraccw errefà i 
K end e la dcfira protettrice, e inante (petto, 

0 ue e à'buoto hot la]pinge\ hor tragge al 
C agioh di cioè Sàtura, eh e c infiegna > 

A fierbar quella parte che e più degna ? 

• * f N 

* + • t t » 

' * * M J *^| 

* Ue Calliope fi mi fic herhifice , e faggi * 
j> i te faggio fenttor fiima i configli . 

1 n me ritorte i^rotéontikti Altrui ^ 

N e può patir > che tanto ardir mi pigli . 
jk d ALESSANDRO poi volgendo i detti 

L ega tra queffo vóci i fiuti concetti , 



** « * -* ** 



£ ra dianci Signor bruno il tuo Manto ; 
j? per renderla porporMfbur dn a , \ l 
S celfe gtufio , e proprio il Fa fior Santo , 

'As irenk ^ 

E Je ad o#4 afpmt del Dio di Velo, 
N oue Ilo *SclÌÌn ~r tifiti on do Cielo . 

*s ni te S rfiVfi*i‘f’" r fingerti, e frigi 
E coita tor di .partente affetto . -, 

'F idi. tu fu quél valor di cui ti fregi* ■ 
u co tèrren fu T fertile intelletto. 

Jì 'ffirui raggi i tuoi t etèfii ardori , ** 

hi ofjìbi i tuoi fami' Idgriméfi y huth*rt i* 

Cara 







! 

SCHERZI. Cg 

C ara , e' diletta fu la piànta j e cari 
J nfiuffi le verso da - globi ardenti - v‘ 

P ropitio Ciel . Ma quai furo i ripari 
JE rrettf conira gli inuidi mordenti , 

E Jitro aleni giro riferbata illefa , ; *. 

M ai non prono mormoratrice ojfefa ? 

l fauor di colei eh* intatta , e pura 
acque Jfofa fedel d' eterno amante 
rreffele d* Amor alta thiufura , » f 
on per frenar Vinuidia fiL, ma quant$ :t 
tranne ingiufie vcciditrici voglie 
1 l Regno ofeuroa noftyi danni accoglie . 

S e coftei dunque da incursioni ed onte 
S erba il tronco che al Ciel ipicgo‘1 tuo mirto 
1 l giufto vuol , che con ferena fronte 
M tri ancor tu , e protegga il dono offerto , 

O uè fitto i benigni auspicij tuoi 
S pieganfi con Elogi i merti Juoi • 

• ^ A 
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SCHIZZI 



*? 



JL ti da ce orgoglio oppor fuoi s forti al Cielo . 

N ff. alcuna infidi* aP buone pworitr l'In - * 
P 9v debellarci cariche tu dal Ciclo (forno » 
O gn arte non apprenda, ond' erga al Cielo 
Jj a mente òg)ii mortai, vinca ^Inferno. . \ 

© %rì*mptO'Cor thef ibella to__ al £i*k * /%• 

V oi<ra i/ dorfo alle fi elle , il pie a l'Inferno » 

! J »/# fiacchi i che poggiando al Cielo 
£ inulto abbhorrirà del cieco Inferno^,., 

X afe i era il mondo , £ faprd dir ch'il Ciclo 
/i iride almo valor cede l'infetno^ j 

V >—*I-** ■ *-7 V- ^ i a. 



■ ; /’. 




•v J - • * • # ' 



O * * J ^ 
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SCHERZI. ( 7 ' 
ji uuA fnpa amor re le fi e i. 

N el cui fen pofa vn cor 3 che dì candore. 

0 gn altro core , ogn 1 altro Spirto auanxa . r 
ji mica hà . la Speranza y v v 

L a fì & * JP°f a 5 l* pietà gli e madre ; .. 

C fle figlio t fon oprar j l'hori&r gii e padre , 

1 W forum a ò per e gr in ? yaoi tu fiatro 

S tlcar del mondo il mar tarlato » e fiero ? 
I capi verfi miti ti fian nochiiro , 




1 
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/ SCHERZÒ. ri 

• 9* a ' 

V eia t timone » e porto ; 

M à ( quel che più confondevo fogno esfirefi 
D i troppo pio» troppo 'a moro fi se cefo » 

1 ' n quello fauci » tn quefio petto immonda 

V ià fianca di Satan » foce d’inferno » 

N oiina d’error » degni di crucio eterno 

V otefii hogg» albergar f Deh perciò H tcittà 
S ignori deh perche brami 

V olontario {opporti a quefio fiero 
T uo prigioniero ? 

« / o » che la via defenfi miei peruerfi 
N on filo aperfi in modi altri \ e few! e fi 
T i vtlippefi . Io » che l* arder giamai . 

R affienar non tentai de’ miei penfiers ; v 
E ' eh* a primieri mouimentt * ahi laffò » 

S' tendendo il pafio » ardij di cibo lordo 
S Aitarmi ingordo 5 ofaA con voglie tmm'òdc 

V arcar qtiefl'onde del mondano affetto $ 
B andij dal petto ogni cele fi e atiifo ; 

T enni diui fo il cor da quella fieno » 

E da quel bene » in cui tìi fiiri amerei 
C biaderò il tuo filendore in quefta bócca f 
:T oc ca a me : A te non tocca » 0 del cor mio 

V ero Signor » e Dio ; Tocca a queft alma T • 
M oftrarti affetto » e riuerenZa'humile > 

M ani fefi affi vile al tuo cofietto » 

E trar dal petto fuppUchetiol voce » 

V oc e » che dica in lagrimeuol fiotto • 
iferere Signor » perdon» perdono . 

S 9? sì, eh 1 a me tomien pregar » tiegarmh 
* E fi fi 
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scherzi'; yr 

À che tu pur te'n -vieni i Apro Signore' 
prò C immonde porte , e quatto fon 9 
i ti dì , mi ti dono j 
con -voce di piatito * e d* burnii t a de* 
d’ami* a fieid chiedo- fitta de i - 



IL f I N E. 

* *• 
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